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Grave involuzione di fronte all'eccezionalità della situazione della Campania 

oc M î v aliena 9Hi piaiiu pviiuvv e pivfvia 
la rottura delle trattative per la Regione 

Il compagno Bassolino afferma che solo quando saranno presentati i richiesti elementi di chiarezza e di novità si potrà riprendere il dia
logo — Anche le altre forze democratiche isolano la DC — Previste questa settimana riunioni degli organismi dirigenti di PCI e PSI 

Il processo per le sevizie al manicomio di Aversa 

Ragazzino si difende: 
Non so e non e entro» 

L'ex direttore continua a sostenere che per lui andava tulio bene • Non sa nulla 
dei morti, dei detenuti non curati, delle «coercizioni» che duravano mesi 

Ieri mattina incontro tra i capigruppo 

«Emergenza» anche alla Provincia 
fc>i e .svolto, lori mnttinu. il primo 

incontro tra i capigruppo provinciali 
delle forze politiche democratiche per 
Kiunuere ad un allargamento della 
maggioranza politica alla Provincia. 

Alla riunione — che era stata convo
tala dal presidente Iacono « per con 
cordare un programma ed una soli
darietà politica che lo sostenga ». co
me si legge nella lettera inviata ai 
rappresentanti dei partiti hanno 
partecipato i capigruppo della DC, 
Giliberti. del PSI, Capone, del PCI, 
Sulipano, oltre, naturalmente allo 
stesso presidente Iacono. Erano pre
senti ii capogruppo del PRI — impe
gnato per inderogabili Impegni di par
tito — e quello del PSDI. I rappre
sentanti dei partiti torneranno a riu
nirsi nella prossima settimana. 

« Ho chiesto che si svolgesse questo 
primo incontro - ha detto il presi
dente Iacono al termine della riu
nione - per verificare la possibilità 
di andare ad una maggiore respon
sabilizzazione di tutte le forze poli 
tube democratiche nell'amministra 
zionc «Iella Provincia. E ciò soprat
tutto ili relazione al gravissimo mo
mento che sta attraversando la città 
di Napoli, la provincia e tutta la re
gione più in generale. E' chiaro che 
questo invito ad una collaborazione 
più stretta è rivolto in primo luogo 
alla Democrazia Cristiana, sino ad ora 

testardamente all'opposizione 
Dal canto suo il capogruppo della 

Democrazia Cristiana, Giuseppe Gili
berti, in una dichiarazione fatta per 
venire alla stampa sostiene che « Il 
suo gruppo non sottovaluta la gra 
vita del momento e non rinuncia 
ad assumersi tutte intere le proprie 
responsabilità per contribuire incisi
vamente al superamento di una situa 
zione pesante ed impegnativa ». 

« Il gruppo DC, però — continua 
Giliberti — non accetta di sommarsi 
ad una maggioranza precostituita nel 
momento In cui va ad impostare un 
programma di emergenza, per cui 
chiede le dimissioni della giunta onde 
assumere il ruolo che gli compete 
nella formulazione del programma di 
emergenza, fermo restando la distin
zione dei ruoli che differenziano la 
posizione della DC da quella di ogni 
altro partito ». Per quanto riguarda 
poi l'invito rivolto alla DC per una 
sua partecipazione alla giunta, Gili
berti ha precisato che « non è possi
bile che il gruppo de decida questa 
partecipazione senza una precisa de 
liberazione del partito». 

Il compagno Giosuè Sulipano, capo
gruppo del PCI. al termine della riu
nione ha detto che la richiesta della 
DC di dimissioni della giunta è inac
cettabile da parte dei comunisti. 

« In un momento di particolare 

emergenza — ha detto Sulipano 
aprire un vuoto amministrativo alla 
Provincia sarebbe cosa gravissima. Lo 
invito rivolto ai partiti dal presidente 
Iacono, anzi, va proprio nella dire
zione opposta: e cioè una maggiore 
collaborazione per superare il diffi
cile momento. D'altra parte, mi parc
elle la posizione assunta dal gruppo de 
alla Provincia sia anche differente da 
quanto lo stesso partito sta facendo 
al Comune, dove le dimissioni della 
giunta non sono considerate pregni 
diziali dalla DC per un accordo tra 
tutti i partiti ». 

E sono addirittura in contraddizio
ne — a ben vedere — con quanto 
dichiarato proprio ieri alla stampa 
dal segretario provinciale della DC, 
Russo, secondo il quale « la delica
tezza dell'attuale momento politico im
pone una precisa assunzione di respon
sabilità del partito a tutti 1 livelli 
perchè a richiederlo è l'opinione pub 
bina, prima ancora delle forze poli 
tiche organizzate ». 

«Per il momento — ha dichiarato 
al termine della riunione dei capi 
gruppo il socialista Capone - bisogna 
dare atto alla DC del senso di respon
sabilità dimostrato in questo incontro 
E' necessario, però, compiere rapida 
mente ulteriori passi in avanti nel 
senso dell'unità di tutte le forze poli 
tiche democratiche ». 

Il quadro politico comples
sivo si è oscurato nel primo 
pomeriggio di ieri quando. 
come riferiamo anche in al 
tra parte del giornale, i rap
presentanti dei partiti laici. 
presenti all'incontro per tro 
vare una adeguata soluzione 
alla crisi che da 58 giorni 
blocca la Regione, di fronte 
all'atteggiamento di netta 
chiusura della DC rispetto 
alla richiesta di un avanza 
mento del quadro politico. 
non hanno potuto fare al
tro che abbandonare il ta
volo della trattativa. 

Un approdo non del tutto 
imprevisto e comunque preoc
cupante. soprattutto perché 
da parte della DC non solo 
non c'è stato il richiesto pas 
so in avanti, ma addirittura 
c'è stato un arretramento ri
spetto all'accordo dell'agosto 
197(5. alla verifica del luglio 
1977 e al documento presen 
tato dalla delegazione de non 
più tardi del gennaio scorso 
quando ebbero inizio le trat
tative per risolvere la crisi. 

« Le trattative - - ci ha 
detto il compagno Antonio 
Bassolino. segretario regio 
naie del PCI - - di fatto sono 
interrotte per chiara reapon-
salutila della DC. Sulla que
stione politica Scozia sostie
ne die. con l'ultimo docu
mento. la DC lui voluto poi-
tare un contributo ili chia
rezza: in realtà ha portato 
un contributo di confusione 
che e preoccupante ». 

« Lu DC — ha detto anco 
ra Ha.viohno — continua cosi 
in un qioco denti equivoci 

Il dramma di un'altra fabbrica chimica 
• • • i 

Sono da mesi senza paga 
310 operai alla Decoponl 

Giovane donna all'Arenella 

Vuole suicidarsi: 
salvata da due CC 

Da più di tre anni la proprietà ha messo in crisi l'azienda - Ieri j La ragazza, Sposata C0I1 UH bambino, disperata 
un incontro coi capigruppo alla Regione - Giovedì assemblea j per problemi economici e dissapori familiari 

La situazione, realmente 
drammatica, della Decopon e 
dei suoi .'110 lavoratori offre 
UIÌ quadro del dissesto in cui 
si trova pressoché l'intero 
settore chimico nella nostra 
provincia. 

« Per questa fabbrica anco
ra non si prospettano sboc
cili » ci dice il segretario 
provinciale della FULC, Re
nato Sellitto, che abbiamo in
terrogato. « Da due mesi — 
prosegue — il sindacato na
zionale ha sollecitato un in
contro col governo senza ot
tenere risposte. D'altra parte 
tentativi sono già stati fatti 
in tutte le sedi ma. non han
no sortito alcun risultato ». 

Ieri mattina una delegazio
ne si è incontrata con i ca
pi-gruppo alla Regione. Al 
termine è stato deciso di in
viare un telegramma al pre
sidente del consiglio dei mi
nistri col quale si ribadisce 
l'urgenza di un incontro per 
cercare una soluzione. 

Il segretario del sindacato 
ci ha anche annunciato che 
giovedì mattina alle 9.30 avrà 
luogo nella fabbrica, a via 
Argine, una assemblea dei la
voratori. aperta alle forze pò 
litiche. 

La Decopon e parte di un 
gruppo che possiede altri 
stabilimenti in Italia. Qui a 
Napoli, da 42 mesi viene ap 
plicata la cassa integrazione 
guadagni che interessa a ro
tazione metà delle maestran
ze. Quelli che dovrebbero 
produrre però rimangono u 
Qualmente inattivi. Da tre 
mesi tutti non ricevono 
paghe perchè l'azienda af
ferma di non disporre del 

perche non solo, di fatto, 
mantiene una discriminante 
contro l'ingresso dei conni 
insti in giunta sema alcuna 
motivazione, ma non è nep 
pure chiara sulla questione 
di una vera, piena, esplicita 
mutjiiiorunzu politica che pui 
era richiamata negli accordi 
di Untilo. Manca cos'i la con 
dizione di base per avere 
il consenso di tutti i partiti 
almeno sul piogrammu. sul 
t'assetto istituzionale, sul ti 
pò di maggioranza ». 

Dopo aver denunciato co 
me i bizantinismi della DC 
poco si rapportino alla situa 
zione grave in cui versa la 
Campania, il compagno Bus 
solino ha cosi proseguito: 
« l4u DC — che pure nei 
qiorni scorsi si è impegnata 
per aprire nuove possibilità 
al Comune di X a poli ma che. 
ad Avellino, per esempio, an
cora non è tornata sui suoi 
passi dopo il recente " pa
sticcio " — deve capire clic 
si e incamminata alla Ite-
(lione su una strada che por 
la solo alla rottura tra le 
forze democratiche e tumuli 
non introduce quei richiesti 
clementi decisivi di chiarez 
za e di novità. Quando lo 
| tra. so/o allora gli altri 
partiti potranno tornare al 
tavolo della trattativa. Spet
ta t/nindi alla DC rendersi 
conto clic ha tirato fin trop 
pò la corda e che non vai 
gotto a niente i titoli ottimi 
siici fatti fare al Mattino 
se poi gli atteggiamenti con 
crcti sono quelli che sono ». 

Anche le altre forze poh 
tiche dell'arco costituzionale 
hanno denunciato la tespoii 
.labilità della DC. In parti 
colare il compagno Giuseppi-
Francese. segretario regiona
le del PCI, ha espresso la 
propria insoddisfazione per 
l'inadeguatezza del documen
to democristiano sia rispetto 
ai motivi che hanno dato 
origine alla crisi, sia rispet
to alle condizioni in cui ver 

| .-.a la Campania. « La DC -
i ha detto Francese - si al 
i testa su una posizione poli-
' tica chiaramente arretrata 
j rispetto al i/uadro politico 
' costituitosi nell'agosto '7li e. 
| fatto avanzare nell'estate del 
\ '77. Xei documenti allora sol-
\ tosatiti si parlava chiara-
j mente di " maggioranza pò 
j litica " : ora invece ci si at 
i testa su una " maggioranza 
I di programma " e attcsta 
! espressione risulta arretrata 
I persino rispetto al dottimeli 
1 to presentato dalla delegata) 
! ne nel gennaio scorso ». 
! Dal canto suo. il repubbh 
j cano Mario Del Vecchio ci 

ha fletto: « Abbiamo dovuto. 
nostro malgrado, costatare 

I clic la riunione si e rivelata 
j ancora una volta interlùdi 
j tona e la sua conclusione 
I non lascia prevedere tempi 
! brevi per la soluzione della 
i crisi. Sono già state avanza 
; te da più parti riserve sul 
j piano politico e per quanto 
! riguurdu il Piti abbiamo 
. avanzato riserve anche su al-
! cuni punti programmatici hit-
j ti ancoru da chiarire irap 
j porti Regione-enti locali, futi-
| zionc progni mimi toriu. intcr 
; venti per l'occupazionei. Spet-
' tu in larga misura alla DC 
\ e ai partiti maggiori scio 
i gliere i nodi politici che ini 

Tragedia scongiurata ieri 
all'Arenella in piazza Mu/.ii. 
dove sotto gli occhi di una 
gran folla radunatasi in un 
attimo, una giovane donna in 
preda alla dispera/ione sta 
va per gettarsi giù dalla li 
nestra al quarto piano. 

Sono riusciti ad afferrarla 
appena in tempo il brigadiere 
dei CC Xampaglia e il ca 
rabiniere Tortora che. passali 
do con la loro radiomobile 
hanno potuto intervenire. Ilan 
no dovuto aprire con una spai 
lata la porta. 

K" accaduto tutto nel giro 
tli pochi minuti: alle 8.:jll al 
cimi passanti sono stati richia
mata dalle grida, e alzando gli 
occhi hanno visto ad una fine
stra del quarto piano nello 
stabile n. Iti di piazza Mu/.ii. 

i una giovane sconvolta. Ix« j pediscono la soluzione della 
' prime frasi hanno fatto capi i crisi ». 

re a tutti che la donna non 
era più in sé. 

Si trattava di Anna Balbi. 20 
anni, sposata con Rosario Ca 

j raso di 25. disoccupato, e ma-
! (ire di un bambino di due an 

Congresso UDÌ: oggi le conclusioni 
Si conclude questa mattina nella sala 

Carlo V. al Maschio Angioino, il I I con
gresso provinciale del l 'UOI. iniziato venerdì 
scorso con la lettura di una relazione intro
duttiva elaborata nel corso di una lunga 
serie di incontri, dibattiti e confronti, dalla 
segreteria uscente; il congresso ò poi conti-

^„ - „«,- n« „™ „i; c.in^r, nuato per tutta la giornata di ieri con le 
denaro per pagare gli stipen- i ___»__s„__#« ^s. , : . . i~ _ . . , • > . - „ , . . „„ ; M; •-> 
* i o „,.„ii; ,.un HmrPhhPrn ' partecipanti divise in quattro gruppi di la

voro. in cui sono stati affrontati i temi più 
scottanti e la problematiche che sono oggi 
alla base del movimento delle donne. Di 
maternità, sessualità, aborto, nel ruolo del
la donna nella scuola, nella famiglia, nel 
mondo del lavoro si è infatt i animatamente 
discusso nei gruppi che hanno lavorato nel 

di a quelli che dovrebbero 
lavorare, ma che. in effetti. 
imio tenuti inattivi, ne per 
anticipare agli altri i soldi ! 
della cassa integrazione. ! 

Da tre anni e mezzo la di-
rezione parla di ristrutturare ; 
la fabbrica, ma nel frattempo j | a M d e d e i r u D l d i v l a P a l adino. 
non e stato piantato neppure j 
un chiodo. I lavoratori so 
«tengono che gli impianti. 
che producono laminati pla
stici. sono pienamente effi

cienti. 
Sta di fatto che la direzio

ne del gruppo ha chiesto un 
finanziamento di nove mi 
liardi e mezzo che dice di 
dover spendere in opere di 
ammodernamento che coste
ranno 7 miliardi e mezzo nel
lo stabilimento di Magenta e 
due miliardi in quello di Na
poli. Finora non è riuscita ad 
ottenere nulla, ma sta bri
gando per spuntarla facendo 
affidamento più su aderenze 
politiche che sulla validità 
dei piani di ristrutturazione 

Sì tratta solo di una delle 
tante vicende di cui è intes-

Le conclusioni del lavoro svolto saranno 
sottoposte questa mattina a tutta l'assem
blea che provvedere anche all'elezione del 
nuovo organismo dirigente provinciale e alla 
nomina delle rappresentanti dell 'UDI di Na
poli nell'organismo nazionale, sulla base dei 

nomi indicati dalla commissione elettorale 
appositamente insediata l'altra sera. 

Dal 1. al 12 marzo si svolgerà, intanto. 
per iniziativa dell 'UDI di Napoli una mani
festazione intitolata « Donna creatività, par
tecipazione • indetta per festeggiare l'8 mar
zo. Nei due spazi espositivì — l'Ellisse (via j fr,.qUCnU 
Carducci. 32) e la Promotrice < Salvator j 
Rosa * (Villa comunale) — si alterneranno ; 
spettacoli e dibattiti secondo il seguente j 
calendario: all'Ellisse il 1. marzo: « Abitare ; 
a dimensione donna »; il 7 marzo: • Crea- ! 

dio c'è una storia amara: lui ' 
riesce solo a fare lavori sai 
tuari. la coppia è costretta a 
vivere in casa della suocera. 
Savina Sassone Caruso di 72 
anni, le liti e i dissapori sono 

T E L E G R A M M A 
DEL S I N D A C O AL 
C O R R I E R E DELLA SERA 

tività. professionalità, progettazione »: alla 
Salvator Rosa, il 4 marzo: * Donna, creati
vità. partecipazione »: il 9 marzo: « Donne 
scrittrici ». I dibattiti cominceranno tutt i al
le ore 17.30. I l termine per la consegna 
delle opere è per il 27 e 28 febbraio dalle 
16.30 alle 1930. La partecipazione è assoluta
mente gratuita. 

Nella foto: un momento dell'assise provin
ciale dell U D Ì . 

! li sindaco, compagno Mau 
j nzio Valenz:. ha inviato al 
; direttore de: «Corriere del

la sera >-. Francesco Di Bel 
; la. il seguente telegramma: 
; « Profondamente sdegnato 
; ulteriore attentato suo gior 
: naie, interprete sentimenti 
; civica amministrazione, e 
! sprimo a lei. a giornalisti et 
. maestranze viva solidarietà >. 

« l'ito duci come e stuto 
curato Xicola Perrcllu. Il 
anni, morto sul letto di con 
tenzione rifiutando il cibo? » 

« /l«»ò fatto iittello che si 
fa in questi casi, avrò aumen
tato le soluzioni glucosutc 
d'accordo con altri medici. 
avrò fatto il mio dovere di 
medico, ma non ricordo il 
caso ». 

IV questa una delle rispo
ste fra le tante sostanzial
mente simili che ieri matti
na il prof. Domenico Hagoz 
Zino, nella terza udienza del 
processo per maltrattamenti. 
violenza, privata, omissione 
nei confronti dei ricoverati 
nei « lager » di Aversa. che 
si celebra a Santa Maria 
Capua Vetere. K' stata la 
seconda lunga udienza dedi
cata tutta all'ex direttore. 
clic, come aveva fatto l'ai 
tra volta, oltre a descrivere 
il manicomio come un po.ito 
dove non mancava nulla, .M 
è trincerato dietro un atteg 
giamento di disimpegno che 
alla fine ha latto perdere la 
pazienza anche al presideu 
te (Ir. Di 'l'olla che lo ha 
richiamato piuttosto aspra 
mente: « A'OM potete due 
sempre che non sapete «.e 

gli altri limino fatto il loro 
dovere... eravate direttore...! » 

A conferma del tentativo 
di disimpegno c'è stata ieri 
una lunga discussione a pro
posito delle cartelle cliniche: 
Ragozzino ha cominciato col 
dire che tutto — coercizione 
(ossia letto di contenzione) 
e cure — venivano annotate 
sulle cartelle cliniche. Poi ha 
dichiarato che se queste era 
no carenti, il tutto doveva 
slare sulla «scheda terapeu
tica »: e se non c'erano se 
gnntc li le visite mediche e 
le assidue cure, dovevano sta
re per forza sul registro del 
l'infermeria. 

Ma la perizia (l'ufficio del 
sostituto procuratore genera 
le. Sant'Elia, accusa Hagoz 
zino proprio di questo: deci 
ne. centinaia di internati non 
sono stati mai visitati da un 
medico, mai curati, e (piando 
si lamentavano venivano mes
si sul letto di contenzione. 

Gli avvocati di parte civi
le hanno chiesto all'ex diret 
tore notizia di alcuni ca.M 
veramente agghiaccianti. Ma 
rio Baietto aveva un turno 
re all'epiglottide, è rimasto 
sei mesi senza cure ed è 
morto soflocato. sulla cartel 

Gravi pericoli al rione « Sconditi » 

Marano: un quartiere 
denuncia alPA.G. 

i rischi di epidemia 
Con un esposto alla procu

ra della Repubblica un centi 
naio di cittadini di Marano 
mettono sotto accusa il sin
daco di quella città, l'ufficia
le sanitario, il medico pro
vinciale e gli organismi sani
tari regionali. Tutta questa 
nenie nonostante le segnala 
/.ioni, le proteste, le denunce 
e la evidente situazione di 
pravità della situazione epi 
demiologica — ci sono decine 
e decine di casi di malattie, 
infettive - - non è interventi 
ta per affrontare il terribi
le problema dell'igiene nel 
rione « Sconditi ». 

Si tratta di • un complesso 
edilizio recente che è stato 
innalzato ioltre 150 apparta
menti i su un'area alle spalle 
del municipio di M'arano, ap
pena oltre un gruppo di vec
chi stabili. Le nuove costili 
zioni hanno immesso i loro 
scarichi su un canale di sco 
lo completamente scoperto. 
denominato « cupa catena » 
che lambisce l'area abitata 
portando rifiuti «neri» dal
l'abitato di Marano e dai 
Camaldoli. 

Nell'intero none inoltre 
non viene ellettuata alcuna 
pulizia, né vengono rimossi i 

rifiuti solidi: inutili sono .sra
te le richieste in tal senso ai 
proprietari degli stabili iCac-
ciapuoti, Marano, società 
« Piambosco ». e allo stesso 
Comune. All'omissione eli 
questo dovrebbe sostituirsi — 
dice l'esposto alla procura — 
l'intervento del medico prò 
vinciate e dell'autorità renio 
naie: ma anche costoro han 
no disatteso ai loro compiti. 

K" già riscontrabile, fra irli 
abitanti del vecchio e de! 
nuovo rione Sconditi un'altis
sima incidenza di epatite, di 
febbri tifoidee e di altre ma 
lattie da sudiciume; la zona e 
L'ià un focolaio di infezioni. 
pericolosa per la salute di 
tutti, da dove si rischia un 
evento epidemico di «ravi 
proporzioni. 

Il rione ha bisogno di un 
intervento radicale per la pu
lizia. lo spurgo dei pozzetti. 
la rimozione di carogne ili 
animali, e soprattutto occorre 
che venga imposto ai prò 
prietari e asili amministratori 
di attuare tutte le norme 

, prescritte da! regolamento e 
dilizio in materia di fognato 
re. Su tale argomento c'è un 
intervento dc'.l'avv. La Rocca. 
de! SUNIA. 

la clinica non c'è mente te
lo ha latto notare anche un 
giudice a Intere). Risposta di 
Ragozzino: « Ricordo che fu 
respinto dagli ospedali a No 
poli, non volevano curare no 
stri detenuti, io telefonai per 
lui in piena notte...»: m» 
non è in grado di provare 
le sue accuse ad ospedali che 
non sa se siano il Pascale 
o il Cardarelli. H protende. 
indignato, di non poter ri 
cordare tutto: risponderà 
(piando potrà compulsare i 
registri, gli atti: quando gli 
lamio notare che ha avuto 
tempo per quattro anni di 
istruttoria, preferisce non ri 
spondere. 

Non ricorda nulla a prò 
posilo di Domenico Bianco. 
legato, ma mai curato, pei 
Alviaiu. coercito 0 volte pei 
lunghi periodi in otto mc.-.i 
senza alcuna cura e per Fran 
esco Usala, legato per 7 mi
si consecutivi. Gli elencanu 
anche ì nomi di (annotta. 
Cirillo. De Cesare, citati nel 
la perizia d'ullicio ionie in 
ternati che hanno subito 
lunghissimi periodi di letti) 
di contenzione, ma Ragozz: 
no dice che erano responsi» 
bili i medici, i piantoni, che 
sta tutto sul registro, ma an 
che di questo poi non e tan 
to sicuro; e. secondo lui. la 
perizia è stata latta durnnt. 
una « rabbiosa campagna con 
tro il manicomio >• e in con 
(hzioni evidentemente non se 
rene. 

(ili elencano i morti: Gii 
glielmo Giorgelh. G. Battista 
Loss. Kinanuele Porceddu 
Michele Votta. Vito De S: 
mone. Gioacchino Balsamo 
Domenico Attanasio. Angele 
Riso. Giovanni Stallone. So 
no solo alcuni dei f>6 per ì 
qual; il sostituto PG ha chic 
sto approfondite indagini • 
l'apertura di un procedimeli 
to per omicidio colposo, visto 
che mai sono stati curati o 
visitati, o hanno avuto ben 
poca assistenza. Ragozzino 
risponde: e Faceto il diretto 
re sanitario e amministrati 
co non it medico curante di 
questi internati, non posso 
(intuiii due nulla sulla tcra 
pia. ma approro l'operato dei 
miei collaboratori >•. 

Nel corso dell'udienza i di 
fenson di Ragozzino e denli 
agenti di custodia hanno 
chiesto che venga citato co 
me testimone il ministro de! 
la Sanità all'epoca de: fatti; 
la parte civile ha aggiunto 
la richiesta per a.-coltare an 
che il ministro della Giusti 
zia. Semine dalla parte chi 
le è venuta la richiesta di 
mandare al P.M. gli atti re 
lativi alle affermazioni chi-
due ospedali napoletani avrei» 
bero rifiutato un ricovero. < 
il verbale dove appare ehia 
ro che Ragozzino non ha 
fatto nulla per imporre che 
venissero compilate regolar: 
cartelle cliniche. L*» prossimi-
udienze sono state fissato 
per sabato II e in marzo 

e. p. 

Nel corso del rincontro, do 
pò che il segretario de. Sco 
zia aveva fatto capire su qua 
li posizioni s'arroccava il suo 
partito, il socialdemocratico 
Alessandro Ingala ha ricono 
sciuto che la DC non aveva 

ni. Trasportata al Morvillo la | compiuto alcun passo in 
giovane vi è stata trattenuta . avanti e quindi era evidente 
per poco tempo: suo fratello j che occorreva una riflessio 
Italo è andato a riprender.se ! ne sulla nuova situazione de 
la e l'ha portata casa sua. i terminatasi. Per : liberali è 

Dietro il tentativo di suiei ì auspicabile che quanto pri-
; ma si possa tornare al ta 
i volo della trattativa per rin 
ì vigorire l'intesa del luglio 

scorso. 
Allo stato, dunque, non si 

sa ancora quali saranno le 
iniziative dei partiti di fron
te a questi fatti nuovi. Per 
domani è prevista la riunio 
ne del comitato direttivo re 
gionale del PCI. Martedì e 
convocato il comitato diret 
t:vo del PSI e non è da esciti 
der.-.i che in questa sede ven
ga chiesta la convocazione 
dell'assemblea regionale per 
un dibattilo che porti eia 
.-cuna forza politica e espn 
mere chiaramente le proprie 
posizion: assumendosene le 
conseguenti responsabilità. 

Sergio Gallo 

i 

Nuovi impegni per il movimento dopo l'assemblea dei delegati a Roma 

Insieme occupati e disoccupati 

ADERISCI 
ALLA 
GIURIA 
DEI LETTORI 
REMO 

N APULI D; NARRAVA 
,.v-

; i ; 

C:-V?;LA\30 LA CCHELA CI AZLZ.CUZ F F Ì ^ : O *J\A ZI 

! t? proprio nella drammatt-
1 ca realtà di Xapolt che te 
> conclusioni della recente as-

...,,„ T« ̂ i»..„,;„.,„ ,»; ^-i-; „i,„ ! semblca dei delegati sindaca-
suta la situazione di crisi che ,, w„,.- n„ni m~t,„r„ .„ „,„ 
S S S ^ - i L ^ ! ° ^ J Ì L m i " i ! strTtuttTl'à sitalo^\STo 

il suo valore. La prova per 

fensivo nelle fabbriche ed il 
ruolo di « gestore » delle ten
sioni sociali di cui la disoc 
cupazione è il segno più 
drammatico. 

dalla concia alla gomma, dal ' 
vetro alla plastica, ai farma
ceutici alle fibre sintetiche. 
Basterà ricordare qui soltan
to i casi della Montefibre e 
delia Angus, due fabbriche 
che saranno al centro dello 
sciopero che il sindacato 
chimici ha indetto, appunto 
nelia zona di Casoria, per 
martedì. 

• M A R T E D Ì 
D I R E T T I V O F I O M 

!I direttivo della FIOM 
è convocato per martedì 
prossimo con all'ordine del 
florno: !» Esame dei risul
tali dell'assemblea nazionale 
CGILCISI UIL: 2» Stato 
(Jclle vertente; 3> Organizza-
•lon*. 

noi non è facile: la linea. 
infatti, m cui si è riconosciu
to il movimento sindacale di 
tutto il paese non basta se 
queste coerenze non saranno 

praticate innanzitutto a Napo
li e nel Mezzogiorno. 

Sarà dai risultati in termini 
di maggiore occupazione e di 
risanamento e qualificazione 
del tessuto produttivo che si 
misurerà la linea del sindaca
to. Pericoli di incomprensioni 
e di attesismi sono tuttavia 
ancora presenti nel movimen
to, che bisogna rapidamente 
superare sulla base dell'espe
rienza di quest'ultimo anno. 
Vi è stato, infatti, in certi 
casi da parte del sindacato 

t un atteggiamento chiuso e di-

• perciò, alla costruzione di un 
' nuoro. ampio movimento di 

occupati e disoccupati, giova
ni e non giovani, intorno alla 
battaglia per la programma 

Abbiamo avuto momenti di > zione democratica che parta 
lotta significatici e con una j dalle situazioni concrete di 
larga partecipazione di mas- Xapoli e del Mezzogiorno per 
sa, ma troppo spesso abbia- ; risanarle e renderle produt-
mo dovuto scontare la sepa- \ tire. 
razione tra chi difenderà il ; Si tratta di cominciare ad 
posto di lavoro da un attacco i applicare correttamente la 
di violenza inaudita e chi 
strumentalizzato inconsape
volmente da determinate for
ze. aveva individuato certo 
nella lotta il terreno nuovo di 
presenza nella società, ma 
un terreno qualunque, anche 
al limite della lotta « contro » 
il sindacato, « contro » l'altra > partire perche intorno alla 
lista di disoccupati. j battaglia per la realizzazione 

La scelta della « pura di- \ degli impegni strappati negli 

legge di riconversione e dì 
porre mano ai piani di set
tore. La conclusione delle ver
tenze aUUnidal. aU'Alfa Ro
meo, quella che si delinca 
per Vltalxider sono delle im

iti tutto questo determinali 
• te diventa il peso dei giova-
• ni. sia per la carica profon 

datnente rinnovatrice di cui 
sono portatori, sia per il se
gno unitario impresso alle 

j lotte. Anche qui l'esperienza 
di questi mesi è carica an-

, cora di incomprensioni per 
la scelta di fare entrare i 

' giovani nel sindacato. Si e 
j piuttosto vissuta tale scelta 
j sulla difensiva, senza coglie 
. re le enormi potenzialità che 
! nossnnn xrntiiTir* Hn mi/'ttn 

I giovani disoccupati e dei la 
| voratori occupati che costi-
' tmsca nuove vertenze a par-
• tire dagli impegni conquista-
| ti per l'occupazione. 
j / / segno positivo che ha 
| avuto il grande numero di 
• giovani iscritti alle « liste 
• speciali T> può mutare se le 
! potenzialità presenti in quella 

scelta non trovano risposte 
adeguate nella lotta e negli 
obiettivi. Ed è questa l'unica 
strada oggi percorribile del 

; portanti vittorie. Da queste ! nica » tra disoccupati e lavo 
concrete situazioni bisogna \ rotori occupati 

possono scaturire da questa \ sindacato a Xapoli per scon-
scelta in termini di allarga- I figgere il disegno di certe 
mento della democrazia e di j forze sociali e politiche che. 

j costruzione dell'unità « orgn- I puntando allo sfascio, indivi
duano nel sindacato l'orga
nizzazione democratica da 
colpire a fondo per fare a-

fesa » si è rivelata, comun
que. in una situazione dram
matica come quella napoleta
na una scelta minoritaria e 
perdente. Bisogna lavorare, 

! accordi si costituisca un fron-
I te di lotta unitario e di mas-
• sa a partire soprattutto dalle 

zonr dove sono prcfcnti tali 
' realta produttive. 

; Perchè tali potenzialità si 
j esprimano è necessario che ! vanzare il loro sciagurato di-
i centinaia, migliaia di giovani ' segno 
I si iscrivano in ogni zona al { An«*»la Franr«e<i 
i sindacato: non già a un sin- , «ujjcia riducesti 

della segreteria della 
Camera del Lavoro 

non già a un sin-
j datato che genericamente li 
! chiamr all'unità e. alla lotta. 
' ma al sindacato nuovo dei 

I 
di Napoli 
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